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Un espediente per risparmiare soldi che avvelena la collettività 

Autostrada o pattumiera? 
Sembra 11 titolo dì un film: 

Midnight Dumping, e invece 
è uno slogan coniato negli 
Stati Uniti per gli scarichi 
abusivi, che può essere tra­
dotto più o meno cosi: 'getta­
re roba nella pattumiera a 
mezzanotte». Solo che la pat­
tumiera, In genere, è l'auto­
strada. Un'autobotte carica 
di veleni (1 rifiuti dell'Indu­
stria chimica) arriva, si fer­
ma sul ciglio della strada per 
una breve sosta, scarica la 
porcheria e buonanotte. Do­
ve va va. 

Le ore notturne, va da se, 
sono scelte perché è più faci­
le farla franca. Cosi in Ame­
rica. Ma anche da noi non 
sono mancati e non manca­
no gli scarichi abusivi della 
mezzanotte. Sull'autostrada 
Torino-Placenza-Cremona-
Srescla, nel 1981, per esem­
plo. O, più recentemente, a 
Casale Monferrato. Per sca­
ricare un'autobotte ci vo­
gliono 20 minuti, Il tempo 
che occorre per far fìnta di 
cambiare una gomma. Un 
trucco facile, che fa guada­
gnare molto. Lo smaltimen­
to del rifiuti tossici costa dal­
le 200 alle duemila lire al chi­
lo. Se uno, anziché portarli 
dove dovrebbe, se ne Ubera 
dopo pochi chilometri, di 
soldi m tasca ne mette pa­
recchi. 

Sull'autostrada emiliana 
In ben 72 posti vennero sca­
ricati 1 veleni. Veleni nella 
strada ma anche In altri luo­
ghi, nel campi e In una gran­
de cava abbandonata. Sol­
tanto nel 1983 quella perico­
losa marcia venne bloccata. 
Se non successe allora quello 
che nel mesi scorsi è accadu­
to a Casale fu perché, dato 
l'allarme, la gente si mise In 
moto, raccolse l'appello del-
l'allora assessore provinciale 
all'ambiente Pier Luigi Fi­
lippi. Seguì i camion, prese il 
numero delle targhe, telefo~ 
nò alla polizìa o agli enti lo­
cali. Anche a Piacenza, no­
nostante la tempestiva opera 
di controllo e di bonifica, 
qualche episodio di inquina­
mento della falda si verificò. 
Ma, nella sostanza, venne 
circoscrìtto al Comune di 
Ponte Dell'Ogllo, cinquemila 
abitanti circa. A Casale, in­
vece, come si sa, le cose sono 
andate assai peggio, per un 
mese chiusura totale del ru­
binetti. 

Ma quante sono oggi le di­
scariche abusive? 1 rifiuti di 
avaria tipologia» che vengo­
no prodotti ogni anno nel 
paesi della Comunità euro­
pea assommano a qualcosa 
come due miliardi di tonnel­
late. Quelli Industriali rag' 
«ungono I150-160milioni di 

aneliate, dicui 1120% circa 
sono tossici o comunque pe­
ricolosi. Gli impianti di 
smaltimento, per contro, so­
no meno della metà del ne­
cessario. 

CI sono, dunque, come 
spiega 11 pretore Guariniello 
nelflntervlsta rilasciata 
allVtìità, difficoltà obiettive. 
Ma c'è chi queste difficoltà le 
affronta con la volontà di 
contribuire a liberare II pae­
se dal veleni e chi, Invece, ne 
profitta per guadagnare 

Carichi tossici gettati 
la notte di nascosto 

inquinano campi e falde 
«Midnight dumping», lo slogan Usa va bene anche qui 

Gli impianti di smaltimento sono insufficienti 
«Rischiamo 10 mila episodi come quello di Casale» 

Sono i teli, una fossa d'acqua inquinata 

A colloquio col pretore di Torino, Guariniello 

Ritardi, inefficienze: 
ecco perché le leggi 

rimangono inapplicate 

quattrini. A Modena, per 
esemplo, dove il problema 
importantissimo della rac­
colta differenziata dei rifiuti 
è stato affrontato sin dal 
1973, la raccolta delle pile al 
mercurio (a nostra cono­
scenza è uno del pochi esem­
pi in Italia) è cominciata nel 
1979. Le ridotte dimensioni 
delle pile — è stato spiegato 
in un recente convegno sulla 
materia — ne consentono lo 
stoccaggio provvisorio pres­
so 1 negozi ed 11 conferimento 
periodico all'addetto allo 
spazzamento stradale ope­
rante In zona, ti quale prov­
vede a depositarle in appositi 
contenitori che l'azienda ha 
predisposto presso le varie 
sedi. Per quanto riguarda lo 
smaltimento finale si prov­
vede all'intrappolamento fi­
sico In casseforme di cemen­
to. 

Sempre a Modena è In fase 
di avvio anche la campagna 
per la raccolta del prodotti 
farmaceutici, mentre è già In 
atto quella del rifiuti tspecla-
11» ospedalieri, nonché quella 
della raccolta differenziata 
del contenitori di fitofarma­
ci, del fanghi di risulta delle 
lavanderie, del rifiuti antl-
crittogamici e pesticidi. 

Certo, per far bene le cose 
occorrono stanziamenti one­
rosi. Ma l'inquinamento co­
sta assai più caro. Soltanto 
per tamponare i guasti ricor­
dati, a Piacenza furono spesi 
due miliardi. A Casale per 
fronteggiare l'emergenza se 
ne sono andati parecchi mi­
liardi e molti altri ne saran­
no spesi per il nuovo acque­
dotto. Ma ci sono poi costi 
ben altrimenti salati, e sono 
quelli che riguardano la sa­
lute. Quante sono le malattie 
provocate dagli inquina­
menti dovuti a scarichi abu­
sivi di sostanze tossiche? E di 
quale genere? Anche tumo­
ri? Il problema è grosso e le 
soluzioni non sono facili. Ma 
è un problema che deve esse­
re affrontato con rigore per­
ché riguarda la salute dei 
cittadini. 

Le discariche abusive oggi 
sono tantissime, li ministro 
perla Protezione civile ha di­
sposto recentemente un cen­
simento, che è stato svolto 
dalle prefetture. I risultati 
non sono stati ancora resi 
noti. Ma risulterebbe che 
nella penisola le discariche 
abusive ammonterebbero ad 
oltre tremila. Un numero 
pauroso. 

Quante sono In Italia le 
potenziali Casale Monferra-
to?Fa venire I brividi, In pro­
posito, una dichiarazione ri­
lasciata ad un settimanale 
romano nel maggio scorso 
dal prof. Mario Dall'Aglio, 
responsabile del progetto di 
Impatto ambientale e sani­
tario del sistemi energetici 
dell'Enea. Eccola: «Se non si 
controlla la perforazione di 
quel sottile strato geologico 
che separa la superficie ter­
restre da quella del sottosuo­
lo, dove è conservata l'acqua, 
le conseguenze sono queste: 
spreco dell'acqua e Inquina­
mento della faida. Di casi co­
me quello di Casale, nel no­
stro paese, ce ne saranno die­
cimila'. 

Perché la tutela dell'ambiente è 
cosi Insoddisfacente? E perché man­
cano le leggi? A queste e ad altre do­
mande sulla materia chiediamo di 
rispondere al pretore penale di Tori­
no Raffaele Guariniello, che da anni 
si occupa dell'argomento. 

•In Italia — risponde il dott Gua­
riniello — ogni volta che capita un 
Incidente o un disastro ecologico, si 
sente subito reclamare un Inaspri­
mento delle pene o la emanazione di 
nuove leggi. Ha è un equivoco. Già 
da anni l'Italia possiede buone leggi 
a tutela dell'ambiente. Solo che que­
ste leggi debbono essere applicate 
concretamente. È proprio la disap­
plicazione delle leggi 11 fenomeno 
che caratterizza II nostro paese». 

— Ma perché non si applicano le 
leggi? Quali sono le ragioni? 
«In pratica sono cinque le cause di 

disapplicazione delle leggi. La prima 
è data dalla difficoltà obiettiva della 
soluzione del problemi ambientali. 
Prendiamo, per esemplo, Il problema 
del rifiuti. Da una relazione della Cee 
del 1984 emerge che ogni anno si 

fproducono nella Comunità 20-30 mi­
teni di tonnellate di rifiuti indu­

striali tossici e pericolosi e che le 
strutture atte ad eliminarli permet­
tono di trattare solo 7-10 milioni di 
tonnellate. Sicché esiste, non solo in 
Italia, ma a livello comunitario, una 
insufficienza di strutture nell'ordine 
del 50%. Sempre la Cee ricorda che 
non sarà semplice per gli stati creare 
nuove strutture perche la costruzio­

ne di nuovi impianti incontra un nu­
mero sempre crescente di oppositori. 
Detto questo, non dobbiamo però 
nasconderci le altre cause di disap­
plicazione delle leggi*. 

— Ce ne sono almeno altre quattro, 
se ho ben capito. Quale sarebbe la 
seconda? 
•La Inefficienza della pubblica 

amminlstazione, che frena sia i con­
trolli sulla osservanza delle leggi, sia 
l'esercizio delle competenze attribui­
te alla pubblica amministrazione. 
Torniamo allo smaltimento dei ri­
fiuti. In materia, dai 1982 l'Italia 
possiede una legge che consente In­
terventi penetranti, a una condizio­
ne perocché Regioni e Comuni non 
tardino più a esercitare le loro com­
petenze e che le Province mettano 
mano a sistematiche azioni di vigi­
lanza anche presso le aziende che 
producono rifiuti. Ricordo, in propo­
sito, senza entrare nel merito della 
vicenda, che un assessore regionale 
all'ambiente (della Regione Liguria, 
in rapporto alla nota vicenda della 
Stoppimi, ndr) è stato condannato In 
primo grado per avere omesso di 
provvedere su domande di autoriz­
zazione allo smaltimento di rifiuti 
tossici e nocivi». 

— Tutta colpa della pubblica am-
minhtrazfone? 
«No, non basta criticare la pubbli­

ca amministrazione, e cosi passiamo 
al terzo punto. Occorre anche mette* 
re in luce ed eliminare le carenze che 
frenano attualmente l'intervento 

della magistratura a tutela dell'am­
biente. Da quando i pretori devono 
fare anche i processi per furti e ricet­
tazioni, sono ancora meno In grado, 
oggi rispetto ad ieri, di celebrare I 
processi per reati di inquinamento 
ambientale, e ciò soprattutto in quel­
le piccole preture dove un solo magi­
strato dovrebbe occuparsi di tutte le 
cause penali, civili e di lavoro». 

— Bene. Vediamo la quarta causa 
di disapplicazione delle leggi. 
«Spesso la tutela dell'ambiente su­

bisce ritardi e Incontra ostacoli, lar­
gamente accettati dalia stessa opi­
nione pubblica, sotto il peso di esi­
genze economico-sociali, quali 1 pro­
blemi della occupazione*. 

— Che sono problemi reali. 
«Sì, certo. Ma quante volte abbia­

mo visto la decisione di lasciare In 
vita una Impresa che riesce a stare 
sul mercato solo perché Ubera di In­
quinare ambienti di vita e di lavoro? 
oltre tutto si tratta di un calcolo 
miope. I disastri di questi mesi, con 
le loro devastanti conseguenze eco­
nomiche a danno della collettività, 
dovrebbero far capire che la tutela 
dell'ambiente non è un lusso, bensì 
una condizione di successo di una 

Glitica economica a lungo termine. 
. quinta causa, infine, è dovuta, a 

mio parere, alla grande confusione e 
sovrapposizione di competenze sia a 
livello centrale che periferico». 

— Ci faccia qualche esempio. 
•La guerra della competenza fra 

ministeri, che continua, sulle Indu­

strie ad alto rischia Altro esempio: a 
seguito dei fatti di Casale, 1*8 aprile 
scorso il ministero per la Protezione 
civile ha emesso una ordinanza che 
impone alle imprese di raccolta e 
trasporto di rifiuti tossici e nocivi 
l'obbligo di ottenere dal prefetto un 
apposito contrassegno da applicare 
sui mezzi di trasporto. Severe san­
zioni previste a carico dei trasgresso­
ri: ritiro della patente, sequestro del­
l'automezzo e del materiale traspor­
tato e via dicendo. Una ordinanza, 
3ulndl, lodevole nei suoi Intenti, ma 

1 fatto non utilizzabile per il sempli­
ce fatto che il ministero della Prote­
zione civile non è legittimato ad 
emanare norme di questo genere, 
Non a caso la Regione Lombardia, 
con ricorso del 9 maggio '86, ha chie­
sto alla Corte costituzionale di di­
chiararne la illegittimità.'Sempre a 
questo riguardo, vorrei dire ancora 
che è da salutare con soddisfazione 
la legge del 28 giugno scorso, che 
istituisce 11 ministero dell'Ambiente. 
Ma c'è da augurarsi che ciò valga a 
diradare, non già ad ulteriormente 
aggravare la confusione delle com­
petenze. Non si tratta, mi creda, di 
vuoti formalismi. Noi magistrati ab­
biamo bisogno, infatti, di strumenti 
dotati della forza necessaria per reg­
gere in sede amministrativa e giudi­
ziaria'. 

INCHIESTA a cura di: 
Franco D« Fatica a IWo Paofueci 

Vasta eco nel mondo al discorso di Gorbaciov 

Moratoria, ora è polemica 
fra sovietici e americani 
Bonn: è un passo apprezzabile 
Londra: no a mosse unilaterali 
MOSCA — Immediato scambio di bat­
tute polemiche fra Usa e Urss sull'an­
nuncio solenne della nuova proroga 
della moratoria sovietica sui test nu­
cleari, fatto da Oorbaclov in Tv lunedi 
sera. La risposta negativa data da Wa­
shington a poche ore appena dal discor­
so di Gorbaciov. viene giudicata a Mo­
sca «molto deludente». Lo ha detto Ieri 11 
portavoce del ministero degli Esteri so­
vietico Ghennady Gheraslmov, nella 
conferenza stampa tenuta sull'argo­
mento. Non è vero, ha detto Gherasl­
mov, che l'Urss sia in vantaggio in fatto 
di armamenti nucleari o di programma 
sperimentale nucleare, come ha soste­
nuto lunedi sera 11 portavoce della Casa 
Bianca Larry Speaks. Secondo Ghera­
slmov, i responsabili militari statuni­
tensi preferirebbero addirittura che i 
sovietici mettessero fine alla loro mora­
toria unilaterale In modo da «sentirsi 
più a loro agio» con 1 loro programmi 
sperimentali. «Ma al momento — ha 
aggiunto 11 portavoce sovietico — gli 
americani si trovano In una posizione 
molto scomoda». 

Un altro importante gesto sovietico 
si è registrato Ieri all'ultima sessione 
della Conferenza di Stoccolma sulla si­
curezza europea: la delegazione sovieti­
ca ha annunciato la disponibilità ad ac­
cettare Ispezioni militari sul posto, per 

verificare gii accordi sul disarmo. Il 
problema del controlli sul posto era, co­
me è noto, uno degli ostacoli che bloc­
cavano 1 lavori della Conferenza. 

Intanto, mentre Gorbaciov è partito 
ieri per le vacanze (ne ha dato notizia 
ufficialmente la Tass), da tutto il mon­
do cominciano ad arrivare le valutazio­
ni sul suo discorso di lunedi. 

In generale positivi i giudizi da Bonn. 
Il ministro degli Esteri della Rfg. Hans 
Dietrich Genscher, ha detto che il di­
scorso di Gorbaciov «ha messo in rilievo 
l'interesse a trattative sul disarmo e a 
un incontro al vertice tra sovietici e 
americani». Genscher ha annunciato 
Inoltre l'appoggio del governo federale 
a tutti gli sforzi per giungere a una 
messa al bando degli esperimenti nu­
cleari. In questo quadro, ha aggiunto 
Genscher, può essere utile il prolunga­
mento della moratoria sovietica. Il go­
verno di Bonn, ha detto ancora 11 mini­
stro degli Esteri, accoglierebbe con sod­
disfazione un accordo per un ampio 
blocco degli esperimenti nucleari quale 
risultato del prossimo incontro al verti­
ce. Il vice presidente del gruppo parla­
mentare della Cdu, Volker Ruehe, ha 
definito da parte sua «un passo apprez­
zabile» la decisione annunciata da Gor­
baciov. II portavoce dalla Spd, Karsten 
Voigh, ha parlato di «occasione storica». 

Prudentemente positive anche le rea­

zioni giapponesi. Il governo di Tokio 
«considera con attenzione» la nuova 
proroga della moratoria unilaterale so­
vietica sugli esperimenti nucleari, an­
che se, in una nota del ministero degli 
Esteri, si fa notare che si tratta soltanto 
di una «sospensione temporanea», e si 
sottolinea l'importanza di un prossimo 
accordo sovietlco-amerlcano sulla ve­
rifica dei test atomici. 

DI particolare significato la reazione 
del sindaco di Hiroshima, Akeshl Ara-
kie secondo 11 quale l'iniziativa sovieti­
ca, sebbene limitata nel tempo, rispon­
de al desideri di pace delia città, il sin­
daco auspica che essa conduca all'abo­
lizione degli ordigni nucleari. 

L'unico commento negativo, rigida­
mente allineato a quelli di Washington, 
è venuto da Londra. Un portavoce del 
Foreign Office ha detto: «Ci dispiace 
che l'Unione Sovietica abbia concen­
trato 1 suol sforzi su un tale approccio 
unilaterale. Noi preferiremmo molto 
che i suoi sforzi si concentrassero sulle 
varie iniziative occidentali all'esame 
della conferenza sul disarmo di Gine­
vra». Tali iniziative, a detta del portavo­
ce britannico, tendono ad «affrontare il 
vero problema, che è quello della verifi­
ca, e che permetterebbe di fare progres­
si verso l'Interdizione totale di tutti gli 
esperimenti». 

Imbarazzo in Usa: perché il no 
alla sospensione dei test H 

«Una messa al bando degli esperimenti nucleari non è negli interessi della sicurezza 
degli Stati Uniti e dei nostri alleati», ha detto il portavoce della Casa Bianca 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK T H copione non è cam­
biato. Dalla Casa Bianca estiva, siste­
mata nella tenuta californiana di Rea-
gan, a Santa Barbara, la presidenza de­
gli Stati Uniti ha risposto con un no alla 
moratoria degli esperimenti nucleari 
prolungata dall'Unione Sovietica fino 
al prossimo 1° gennaio. La risposta ne­
gativa all'annuncio dato dal leader so­
vietico Gorbaciov attraverso la tv mo­
scovita è contenuta in questa dichiara­
zione di Larry Speaks, portavoce della 
Casa Bianca: «Una messa al bando degli 
esperimenti nucleari non è negli inte­
ressi della sicurezza degli Stati Uniti, 
del nostri alleati o del nostri amici». E 
cosi l'atto distensivo compiuto dai se­
gretario del Pcus è stato respinto anche 
a nome di «alleati e amici» che non sono 
stati neanche consultati. 

Lo stesso portavoce si è preoccupato 
di fornire qualche argomentazione a 
sostegno di tale rifiuto: gli esperimenti 
nucleari sono necessari per continuare 
a sviluppare nuove anni che hanno im­
portanza per la sicurezza americana e 
per garantire la precisione delle armi 

esistenti. 
Dai colloqui che autorevoli perso­

naggi dell'amministrazione hanno 
avuto con 1 giornalisti al riparo dell'a­
nonimato si ricava una valutazione più 
ampia della spinosa questione e del­
l'impatto che essa ha sia sulle relazioni 
diplomatiche tra Urss e Usa sia sul se­
condo incontro tra Reagan e Gorbaciov 
in programma per la fine di quest'anno. 

Informatori ufficiosi tengono innan­
zitutto a dare l'interpretazione ameri­
cana della mossa sovietica. La confer­
ma della moratoria nucleare dimostre­
rebbe che i sovietici attribuiscono una 
notevole importanza alla conclusione 
di un accordo su questo punto in vista 
del vertice tra i capi delle due superpo­
tenze. Ma, sempre a sentire gli america­
ni, l'Iniziativa di Gorbaciov si spiega 
anche con altre motivazioni, n Cremli­
no sarebbe interessato a incoraggiare le 
tendenze affiorate nei congresso ameri­
cano per porre del limiti agii esperi­
menti nucleari. All'inizio di questo me­
se, Infatti, la Camera del rappresentan­
ti ha votato una risoluzione per la mes­
sa al bando per un anno di tutti gli 

esperimenti nucleari tranne 1 più picco­
li, a partire dal prossimo gennaio, se 
l'Urss prenderà un'analoga decisione. 
Alla ripresa parlamentare, in settem­
bre, Camera e Senato, attraverso una 
commissione speciale, cercheranno di 
formulare una posizione comune. 

Gli americani Insinuano poi che la 
moratoria sovietica mira a fronteggia­
re le critiche e le ostilità suscitate dalla 
catastrofe di Chernobyl fuori dai confi­
ni dell'Una. Si ricorda che un'estensio­
ne della moratoria fu annunciata subi­
to dopo l'incidente nella centrale nu­
cleare ucraina. 

Le spiegazioni date ufficialmente so­
no pero diverse. L'amministrazione so­
stiene che ia moratoria avrà un limita­
to effetto sui programmi militari sovie­
tici. Ma tale tesi è contestata da molti 
esperti americani. 

Durante 1 mesi della moratoria sovie­
tica, gli americani hanno effettuato 15 
esplosioni. Secondo 1 calcoli degli spe­
cialisti statunitensi, l'estensione della 
moratoria Implica per i sovietici la ri­
nuncia ad un totale di 20—30 esplosio­
ni. 

a.c 

HELSINKI — Ci sono rea­
zioni contraddittorie all'in­
contro di lunedi tra diploma­
tici sovietici e israeliani. Cu­
riosamente le contraddizioni 
stanno più in seno al due 
campi che tra l'uno e l'altro 
di essi Nella sostanza ciò 
conferma l'impressione for­
nita fin dal primo momento 
dal colloquio avvenuto 
l'aitroieri a Helsinki: che da 
un Iato i margini di dissenso 
sono rimasti inalterati (tan­
to che si è trattato di un •dia­
logo tra sordi»), mentre, dal­
l'altro, un canale di contatti 
è stato ormai significativa­
mente aperto, 

Osserviamo I commenti 
prima di parte sovietica e poi 
di parte Israeliana. Genrikh 
Pllnkhin, esperto di proble­
mi consolari e membro della 
delegazione sovietica al col­
loquio con 1 diplomatici 
israeliani, ha dichiarato 
all*«Helslnkl Sonomat-, il più 
importante quotidiano della 
capitale finlandese, che, an­
che se brevi, 1 primi colloqui 
ufficiali fra Urss e Israele 
dopo il 1967 hanno avuto un 
carattere «concreto e anche 
costruttivo». Il diplomatico 
ha spiegato che sono state 
affrontate questioni «tecni­
che» e ha aggiunto che gii 
israeliani «volevano solleva­
re problemi politici, ma noi 
non avevamo il potere di af­
frontarli». 

Di diverso tenore le di­
chiarazioni rilasciate a Mo­
sca dal portavoce ufficiale 
del ministero degli Esteri, 
Ghennadl Gheraslmov. Se­
condo quest'ultimo l'incon­
tro di Helsinki «non ha por­
tato a nulla* e non è stato 
raggiunto un accordo per 
proseguire i colloqui In altra 
sede. Incontrando I giornali­
sti, Gheraslmov ha definito 
•arrogante e del tutto Ingiu­
stificata* la posizione Israe­
liana di mettere In discussio­
ne il problema del visti d'e* 

Israele e Urss: 
ci sono varie 

interpretazioni 
del dialogo 

spatrio per gli ebrei sovietici 
che ne hanno fatto richiesta. 
II numero di costoro è di cir­
ca 400mila, ossia un quinto 
della comunità ebraica del-
l'Urss. «Israele — ha detto 
Gheraslmov — non può par­
lare di due milioni di ebrei 
sovietici come se fossero una 
sua proprietà». Inoltre il por­
tavoce ha contestato il signi­
ficato •politico» che Israele 
ha voluto dare all'incontro 
di Helsinki, che va secondo 
lui considerato come un con­
tatto •preliminare» per l'esa­
me di problemi specifici. Nel 
corso dell'incontro — ha ag­
giunto Gheraslmov — si è 

parlato della possibile visita 
di una delegazione sovietica 
in Israele senza però che si 
s u raggiunto alcun accordo: 
a suo avviso la visita sovieti­
ca avrebbe un senso per ve­
rificare le proprietà della 
Chiesa ortodossa russa In 
Israele, mentre non avrebbe 
senso ipotizzare una visita 
israeliana in Urss perché 
non d sono in questo caso 
•proprietà* da censire. 

Sul •fianco» israeliano c'è 
anzitutto da registrare una 
dichiarazione del primo mi­
nistro Pares, secondo cui 
l'incontro di Helsinki dimo­
stra due cose: che Mosca ha 

Visti di uscita per 
la famiglia Sharansky 

MOSCA — La famiglia del dissidente sovietico Anatoly 
Sharansky ha ottenuto Ieri U visto di uscita dall'Unione 
Sovietica. La madre Ida MJlgrom, 11 fratello Leonid con 
sua moglie Raya e 1 loro figli Alexander e Borei potranno 
riunirsi in Israele al loro congiunto, liberato a febbraio 
nel corso di uno scambio di prigionieri tra est e ovest, 
dopo aver trascorso nove anni in una prigione sovietica 
«otto l'accusa di essere una spia degli usa. Il permesso di 
espatrio per 1 suol congiunti faceva parte delle condizioni 
poste per il tuo rilascio. 

avvertito la necessità di 
cambiare politica e che essa 
è al tempo stesso molto 
preoccupata per le eventuali 
reazioni nel mondo arabo. 
Secondo Peres 1 sovietici 
hanno fatto «un piccolissi­
mo, riluttante passo* verso 
Israele e tocca a loro compie­
re la prossima mossa. H mi­
nistro degli Esteri Shamir ha 
sì ipotizzato un suo Incontro 
col ministro degli Esteri so­
vietico Scevardnadze in 
margine alla prossima As­
semblea generale dell'Onu 
(colloqui del genere sono già 
avvenuti in passato, ma dal 
1907 In poi non hanno mal 
avuto un carattere ufficiale), 
ma ha badato soprattutto a 
minimizzare il senso dell'In­
contro di Helsinki. A chiare 
lettere Shamir ha lamentato 
l'aeccesso di aspettativa» che 
ha caratterizzato la vigilia 
del colloquia La polemica 
con Peres è trasparente nella 
frase di Shamir: «L'incontro 
di Helsinki è stato preceduto 
da aspettative esagerate, ma 
non da parte mia*. 

I ra 1 «minimizzatoli» 
Israeliani c'è anche l'ex mi­
nistro degli Esteri laburista 
Abba Eban, presidente della 
Commissione esteri e sicu­
rezza della Knesset Metten- ' 
do in disparte il fatto che 
l'incontro di Helsinki è una •• 
novità perché ha avuto 1 cri­
smi dell'ufficialità, Abba 
Eban ha notato che «ci sono 
stati almeno quattordici in­
contri a più alto livello» da 
quando nel 1967 Mosca in­
terruppe le relazioni diplo­
matiche. In Israele la con­
troversia sul dialogo con 
l'Urss è molto delicata anche 
sul plano interno perché gli 
ebrei di origine sovietica pre­
mono per l'assunzione di un 
atteggiamento rigido e per­
sino pregiudiziale sul pro­
blema della Ubera emigra­
zione degli ebrei sovietici. 


